
l'Unità - DIBATTITI MERCOLEDÌ 
24 LUGLIO 1985 

Giunte 
Il sindaco eletto 
dalla gente è idea 
da rivalutare 

Hanno dunque deciso a Roma 
chi sarà il sindaco di Torino: non 
solo i cittadini piemontesi e torine
si ma gli stessi organismi dirigenti 
locali dei partiti di governo sono 
stati di fatto espropriati dalla trat
tativa romana. Si e così perpetrata 
una clamorosa violazione di un 
fondamentale principio costituzio
nale, poiché è l'intero sistema delle 
autonomie che vacilla sotto i colpi 
della centralizzazione esasperata 
della trattativa per la formazione 
delle giunte. Facciamo dunque be
ne a denunciare questo scandalo 
politico e costituzionale e a rivol
gerci agli organismi regionali e pe
riferici degli altri partiti perché 
reagiscano, si battano per recupe
rare dignità e ruolo. 

Dobbiamo però sforzarci di offri
re risposte convincenti a quella 
parte di opinione pubblica che con
sidera una limitazione della sua ca
pacità di Intervento non solo gli ac
cordi Tomani' ma anche il deter
minarsi di una situazione tale per 
cui sono i partiti — dopo il voto e 
spesso senza alcun vincolo — a 
compiere scelte sii cut il cittadino 
vorrebbe poter intervenire più di
rettamente. Prendiamo il caso del
la scelta del sindaco: quasi certa
mente in Piemonte, dove il Psi rac
coglie il 12,91 percento dei voti, sa
ranno socialisti cinque sindaci su 
sei comuni capoluoghi di provin
cia. Mi pare difficile non vedere che 
c'è in questo dato un problema per 
ciò che attiene al ruolo che si asse

gna alla volontà dei cittadini — 
espressa dal voto — nell'individua
zione delle personalità cui attribui
re una carica così rappresentativa 
di una intera comunità: un proble
ma per le altre forze politiche — in 
particolare Pei e De — che vedono 
il crescere di un'anomalia, ma non 
riescono a contrastarla efficace
mente; un problema per lo stesso 
Psi, poiché una simile sproporzione 
tra consenso raccolto e potere ac
quisito non può alla lunga restare 
priva di effetti sui caratteri stessi di 
questo partito. 

Che in una situazione come que
sta sia II Psi — come ha fatto anco
ra recentemente il compagno Mar
telli nell'intervista a "Repubblica" 
— a sostenere la necessità di rifor
mare il meccanismo elettorale, può 
essere segno — se non lo si vuole 
interpretare come pura agitazione 
propagandistica di una proposta 
che si vuole vedere respinta da altri 
— della consapevolezza che la 'cen
tralità' socialista o si legittima su 
altri terreni (quello del programmi 
e della capacità di essere parte di 
uno schieramento effettivamente 
riformatore) o finisce per immise
rirsi, specie a livello locale, nella 
caccia a chi la paga meglio. 

Per questo credo che dovremmo 
prendere in parola i compagni so
cialisti, e discutere con loro di cosa 
va cambiato nei meccanismi elet
torali per far sì che gli elettori si 
rechino alle urne a vendo la possibi
lità di dire la loro non solo sulla 

formazione della rappresentanza, 
ma anche sullo schieramento di 
governo che preferiscono e sul can
didato alla carica di sindaco che 
giudicano più degno e capace. Esi
stono metodi che — anche senza 
stravolgere clamorosamente il 
principio della proporzionalità del
la rappresentanza e senza negare il 
diritto di ogni forza minimamente 
radicata nella società ad essere 
presente nelle assemblee elettive — 
consentono di conseguire questo 
risulta to. Le proposte a vanzate dal
la De In sede di commissione Bozzi 
e quelle cui ho già fatto cenno del 
Psi, consentono di ritenere che — 
qualora il Pei riconoscesse l'esigen
za di qualche correzione al mecca
nismo elettorale per consentire agli 
elettori di pronunciarsi anche sulla 
formazione dei governi — essa po
trebbe essere approvata da un lar
ghissimo schieramento parlamen
tare. 

È ben evidente che nessun mec
canismo elettorale è in sé capace di 
risolvere questioni politiche ed è 
certamente vero che una forza mi
nore, che sia determinante per la 
formazione di maggioranze, ha un 
peso politico enormemente più 
grande, nel rapporto con i partiti 
maggiori, del proprio consenso 
elettorale. 

Adottando un sistema elettorale 
su due turni, che veda nel secondo 
confrontarsi opposti schieramenti 
e due candidati alla carica di sinda
co, si otterrebbe però il non trascu

rabile risultato di 1) obbligare ogni 
partito a prendere impegni precisi 
sulle alleanze prima del voto; 2) 
rendere nette e impegnative le 
opzioni programmatiche dei diver
si schieramenti; 3) Impegnare le 
forze interne ad ogni schieramento 
alla presentazione di candidature a 
sindaco le più autorevoli e credibili 
di cui possano disporre. 

Senza assegnare a misure di ri
forma del meccanismo elettorale il 
potere — che certo non hanno — di 
rendere più credibile e realistica la 
proposta di alternativa democrati
ca, pare a me che una nostra Inizia
tiva in questo senso potrebbe con
sentirci di lavorare ad una ripresa 
di rapporti positivi a sinistra senza 
che le nostre organizzazioni — im
pegnate in questa fase alla costitu
zione delle giunte locali — siano 
perennemente In bilico tra il ri
schio di concludere accordi troppo 
poco rispettosi delle volontà 
espresse dall'elettorato e vissuti 
quindi come lesivi della nostra 
stessa dignità, e quello, certo non 
meno grave, di chiusure orgogliose 
ma politicamente sterili, nel rifiuto 
di qualsiasi accordo che traduca 
anche in responsabilità loro asse
gnate nelle giunte il peso politico 
del Psi o di quelle forze minori che 
concorrono con II Pei alla forma
zione delle maggioranze. 

Enrico Morando 
membro della segreteria 

regionale piemontese del Pei 

NOTE DI VIAGGIO / East Anglia, una grande grande regione inglese poco nota - 1 
Dal nostro inviato 

PETERBOROUGH — Gli 
archeologi che da quindici 
anni sono al lavoro nelle 
basse pianure del Fenland, 
presso Peterborough, han
no portato alla luce, perfet
tamente preservato, un edi
ficio in legno dell'età del 
bronzo: una scoperta di ec
cezionale importanza che 
aiuta a colmare une dei 
«buchi neri» della preistoria 
nelle isole britanniche. La 
costruzione in travi di quer
cia, larga sette metri, suddi
visa da un corridoio e stan
ze laterali, ricorda, per stile, 
quelle della stessa epoca 
trovate in Olanda. Si è con
servata, dieci metri sotto 
un'antica strada romana, 
su uno strato di sabbia e ar
gilla, grazie all'umidità di 
un territorio che, fino a tre 
secoli fa, era una immensa 
palude. Nel periodo gla
ciale, l'intera regione del-
l'East Anglia (Colchester, 
Ipswich, Norwich) era unita 

-al continente europeo: i fiu
mi Welland, Nene e Ouse 
affluivano nel Reno. Poi il 
Mare del Nord si innalzò se
parando la Gran Bretagna 
dall'Olanda e i Fens, da 

! Cambridge fino a King's 
-Lynn e Peterborough, ri
masero inondati con solo 
poche isole superstiti. 

È in questa «Maremma* 
bonificata a partire dalla f i-

.ne del 1600, dove si sono 
mantenuti intatti i preziosi 
reperti archeologici del 660 
avanti Cristo, che comince
ranno ad arrivare l'anno 
prossimo i più moderni 
strumenti di distruzione 
bellica: i 64 missili Cruise 

- attesi nella base «tutta ame
ricana» in via di costruzione 
a Molesworth presso la cit
tadina di Huntingdon. I so
stenitori del Cnd (Campa
gna per il disarmo nuclea
re), l'anno scorso, avevano 
messo su un «villaggio della 
pace» e seminato il grano — 

• simbolo di prosperità — su 
quelle zolle destinate ora a 
inaridirsi sotto il cemento 

~ delle piste di decollo per gli 
spietati ordigni di annien
tamento: ciascuno sedici 
volte più potente della bom
ba di Hiroshima. I pacifisti 
sono stati cacciati vìa dal
l'esercito, in febbraio, con 
una azione fulminea elogia
ta dal ministro della Difesa 
Eseltine perché, in sole qua
rantotto ore, erano stati ste
si dodici chilometri di reti-

* colati per rendere «sicuro* il 
"perimetro di Molesworth. 
Ma, in una grande dimo
strazione, il 28 maggio, c'e
rano oltre centomila perso
ne davanti alla rete di cinta. 
E il «presidio», a turni orga

n izzat i di giorno in giorno, 
.continua ancora. Il prossi-
- mo appuntamento di massa 
è-previsto per il 6 e per il 9 

. agosto nel quarantesimo 
anniversario dell'olocausto 
di Hiroshima e Nagasaki. 

L'East Anglia è una delle 
- regioni più belle e meno no
te dell'Inghilterra. Cambri
dge, con i suoi tesori di 
scienza e di arte, tutti la co
noscono, anche troppo, ma 

, il grande polmone verde 
. che le sta alle spalle, esten
dendosi in un ampio arco 

.sulla riva del Mare del 
, Nord, pochi lo visitano e l'a
zienda di soggiorno trova 
difficile attrarvi i turisti 

. americani o europei. L'avia
zione statunitense (Usaf) 

-invece ci sta di casa perché 
"fin dal 1948 vi ha installato 
le prime (Marham, Laken-
ham, Scultohorpe) di quelle 
cento basi, depositi, centri 
di sorveglianza elettronica 

'e radar che — come si dice 
- fanno adesso della Gran 

-Bretagna «una portaerei 
- americana». Una concessio
ne governativa, un servizio 
prezioso che è tanta parte di 
quelle «relazioni speciali» 

Una 'Maremma' 
che avrà 

i suoi Cruise 
In questa zona bonificata vive gente ruvida che parla 
una cantilena incomprensibile - Trascurata dai 
turisti, ha attirato una base missilistica americana 

fra Londra e Washington 
che, fin da quarant'anni fa, 
portarono i B29 a solcare i 
cieli inglesi e oggi i bombar
dieri atomici F - l l l contro i 
Suali protestano i pacifisti e 

movimento laburista. 
Quel selvaggio tavoliere 

che erano i Fens dell'anti
chità, trasformati in palude 
dalle infiltrazioni marine e 
dai corsi d'acqua impazziti, 

mise a dura prova l'inge
gneria dei romani, incapaci 
di apportarvi più di qualche 
miglioria parziale, che riu
scirono ad attraversarlo so
lo con l'aiuto di guide locali 
esperte di guadi e crinali 
nascosti. Il prosciugamento 
vero e proprio cominciò alla 
fine del secolo diciassettesi
mo con un gruppo di affari
sti e avventuerieri, capeg-

A destra, la 
cattedrale di 
Ely. una delle 

costruzioni 
medioevali più 

famose della 
zona 

A sinistra, un 
' angolo storico 

di Huntingdon, 
dove, a 
distanza di 
poche miglia, 
verranno 
installati i 
Cruise 
(le foto sono 
del Bta, «Bri-
tish tourist au-
thorityi) 

giati dal quarto duca di Be-
dford, i quali assoldarono 
l'olandese Cornelius Ver-
muj'den (sapeva tutto in 
fatto di dighe e di terre 
strappate alle acque), con 
l'obiettivo di spartirsi suc
cessivamente i campi bo
nificati. I fiumi vennero 
raddrizzati e arginati, cor
redati di canali di scolo e ri
volti ai mare, The Wash, su 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

v^1-* 

al Nord. Non fu un gran 
successo. Non c'era penden
za e la corrente ristagnava, 
nei periodi di piena i corsi 
d'acqua straripavano, fu 
una storia di inondazioni 
senza fine. C'era di peggio: 
il terreno circostante, fatto 
di torba e di lignite, d'estate 
si seccava, si restringeva e 
sprofondava, mentre i fiu
mi rimanevano più in alto 
con i loro argini vulnerabili 
e scoperti. 

Si inventarono le ruote 
con le palette (diametro set
te metri e mezzo), azionate 
da mulini a vento, che scuc
chiaiavano via le zone alla
gate innalzando l'acqua di 
uno o due metri per ribut
tarla nel canale che doveva 
portarla al mare. Da allora, 
l'attività antialluvionale 
nei Fens prosegue ininter
rotta. Nel 1830 entrarono in 
funzione i primi motori a 
vapore con una potenza di 
ottanta cavalli. Poi vennero 
le pompe centrifughe capa
ci di scaricare duecento 
tonnellate al minuto. Nel 
1951 si adottarono le turbi
ne a nafta Ruston a 540 ca
valli. Nel 1971 si compi fi
nalmente la grande impre
sa di far sfociare il flusso 
del fiume Ouse al Sud, in di
rezione di Colchester. Tutto 
questo si può capire alla 
chiusa di Erith, a Wisbech e 
in altre località che conten
gono i gangli vitali di quello 
che è, ancor oggi, uno dei 
sistemi di ingegneria idrau
lica più complicati ed effi
cienti per combattere la mi
naccia dell'acquitrinio in
combente. 

È sempre stato un pae
saggio fosco e drammatico, 
rischiarato da albe e tra
monti eclatanti, affogato 
d'inverno e riarso d'estate, 
quando il vento polverizza 
la torba secca esolleva tem
peste di polvere («blows») 
che fanno nero il cielo. La 
gente ha fama di essere ru
vida e schietta, il dialetto 
contadino è una cantilena 
incomprensibile. La terra è 
fertilissima. Un tempo c'e
rano solo grano, avena, se
gala e rape. Oggi ci sono 
coltivazioni estensive di pa
tate, carote, cipolle, sedano, 
piselli, cereali, pere e mele, 
fragole e giunchiglie: un 

immenso orto-giardino. 
Proficua razionalizzazione 
di mercato che contrasta 
pittorescamente con la pre
potente flora indigena su 
cui dominano giunchi e fel
ci, salici e ontani, le querce 
orgogliose e solitarie. 

I Fens sono un paradiso 
naturale: la gru e l'airone, le 
anatre selvatiche, l'alzavo-
Ia, il beccaccino e la starna 
facevano a gara, fin dal Me
dioevo, ad alimentare gra
zie a reti e trappole, le men
se locali, arricchite inoltre, 
da laghi e fiumi, con un'ab
bondanza di lasche e scar
de, pesce persico, tinca, luc
cio e carpa. Le oche, le alle
vavano non solo per la car
ne ma le penne (da scrive
re), dieci strappate da ogni 
animale quattro volte al
l'anno, un commercio red
ditizio in una Gran Breta
gna che, ai primi dell'Otto
cento, consumava ancora 
dodici milioni di «piume» da 
scrittoio all'anno. Il passato 
è protetto e controllato, così 
come era mille anni fa, nelle 
riserve naturali del Wild 
Found Trust a Wicken, 
Woodwalton e House Wa-
shes. 

In quest'ultima località 
(un «rifugio» per le migra
zioni invernali) si trovano 
più di cinquantamila anitre 
selvatiche di varie specie, 
migliaia di mattarti, pavon
celle, trampolieri. Ci sono 
anche tremila cigni Bewick 
che nell'estate tornano nel
la tundra russa vicino al 
Mare di Kara, in Siberia. I 
Fens sono una eccezionale 
zona di rispetto ecologico 
accanto alle imponenti rea
lizzazioni medioevali: la 
cattedrale di Ely e quella di 
Peterborough, la chiesa di 
SL Margaret a King's Lynn 
che, nel Trecento, era uno 
dei maggiori porti inglesi 
per il traffico del grano. An
che quello della canapa (per 
funi e corde) che pare desse, 
a chi la lavorava, il primo 
sentore di quella esaltazio
ne e stordimento che un 
certo consumismo dell'età 
moderna ha diversamente 
associato col fumo dello 
hemp e della marijuana. 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Non intolleranza, 
ma dialogo 
e civile scambio di idee 
Egregio direi lore. 

in riferimento agli articoli «CI u scuola 
secondo il mio credo. Ora vogliono classi 
ideologicamente omogenee» e -Dopo il Feltri
nelli. CI vuole altre classi confessionali» ap
parsi sull'\Jn\\à. vorrei esporle alcune mie 
considerazioni. 

— Le due delibere approvate dal Consi
glio d'Isti tino del «Feltrinelli» di Milano (e 
poi dal Consiglio del Liceo Scientifico di 
Carsico) che proponevano la formazione di 
classi omogenee (a seconda del credo politi
co-religioso degli insegnanti e degli alunni 
stessil e il diritto di scegliere da parte del
l'allievo (che si iscrìve al /" o al 3' anno) o 
delle famiglie, la classe preferita, sano da 
considerarsi delle testimonianze su come 
certe iniziative tentino di bandire dalla scuo
la ogni forma di autentica democrazia e di 
valido pluralismo. 

— Il fatto poi che queste iniziative siano 
passate grazie ai voti del -Movimento Popo
lare» ci dà l'idea di come gli aderenti a que
sto movimento considerano la scuola: luogo 
non di cultura pluralistica ed edificante, ma 
di marcatura e sottolineatura delle differen
ze politico-religioso-sociali: luogo in cui non 
può trovare posto il dialogo e il civile scam
bio di idee, ma dove invece trovano terreno 
fertile gli scontri, le incomprensioni e l'intol
leranza. 

Non è certo questo il modello di scuota che 
le persone di buon senso vogliono, perciò bat
tiamoci tutti insieme per una scuola che sia 
veramente democratica, pluralistica, viva, 
interessante, appassionante e che dia ampio 
spazio allo sviluppo di quel senso critico (at
tuabile solo in una scuola che offra un'infor
mazione polivalente) tanto necessario all'a
lunno che. solo così, potrà compiere quelle 
scelte polìtico-religiose, libere e coscienti. 
che caratterizzeranno poi tutta la sua vita 
futura. 

ROSANNA GIOVINAZZO 
(Cinquefondi - Reggio Caljbria) 

Quel «chiacchiericcio»... 
Carissimo direttore. . 

ho appena smesso di leggere le lettere 
dell'Unità del 18 u.s. e, irritato, ho preso 
carta e penna per scriverti, prima di ritorna
re al lavoro. Irritato per due cosc

ia prima, anch'io sono stanco dell'infor
mazione della Rai-Tv, e stanco pure di veder 
apparire la duemilionesima lettera su questo 
argomento che reclama una più decisa e rin
novata iniziativa del partito che. sincera
mente. vedo ristretta alla sola commissione 
di vigilanza e comunque ininfluente. . 

La seconda, è che il sen. Andrea Mascagni 
i corridoi del Senato si-affretta a smentire 
contraffazioni di affermazioni da lui svolte 
riportate su/V'Espresso dal giornalista, e non 
fruttivendolo. Guido Quaranta (anch'io ho 
letto l'articolo). Ma quanta ingenuità da 
parte di questo compagno. Pensa un po': lui 
esprime giudizi su dirigenti del Pei. lui ca
sualmente accetta incontri con giornalisti 
dell'Espresso, lui mal ripone conoscenze, lui 
sottolinea inutili accentuazioni di Berlin
guer. lui intreccia parole nel quadro di ben 
diversi pareri generali sulle persone in cari
ca. lui esprime riserve sulle specifiche attitu
dini. ed in definitiva lui alimenta qua! 
••chiacchiericcio'' tipico di un certo 'giorna
lismo» che fa apparire il nostro partito 'in 
barca» alla disperata ricerca di una colloca
zione, preda ormai di un inarrestabile decli
no. 

Poi il sen. Mascagni richiama il giornali
sta a regole di correttezza, come un gran 
signore. Ma è nato ieri? 

ENRICO LATTANZ1 
segretario di se/. Pei a Civitanova Marche 

(Macerata) 

Scelte energetiche, 
tutto il partito 
chiamato a discuterne 
Caro Macaluso. 

ho letto sul nostro quotidiano il resoconto 
dei lavori della 3' Commissione del Comita
to centrale, dedicata all'esame delle questio
ni energetiche e alle scelte da compiere in 
ordine alle proposte contenute nel Perù 

Saggia mi è parsa la decisione della stessa 
Commissione di demandare la scelta defini
tiva sull'importante argomento alle valuta
zioni della Direzione nazionale del partito. 
Non intendo qui entrare nel merito dello di
scussione che si è sviluppala nella terza 
Commissione (discussione che è in atto in 
tutte le organizzazioni del partito, soprattut
to dopo la recente consultazione elettorale 
del 12 maggio): mi preme, invece, partire da 
essa, proprio in considerazione della rifles
sione critica e autocritica in atto, per richia
mare alla nostra memoria alcune importanti 
decisioni codificate nel documento conclusi
vo del nostro XVI Congresso nazionale nel 
quale, fra l'altro, si afferma: »... Vanno poste 
in atto forme e norme nuove per dare il mas
simo possibile di trasparenza al processo di 
formazione delle scelte politiche e delle deci
sioni... L'esigenza è quella di un maggiore 
coinvolgimento e di un maggiore peso politi
co dei militanti e dei gruppi dirigenti nell'ac
cezione più targa... In tal senso va anche più 
largamente realizzala la pratica delle con
sultazioni e vanno sperimentate forme nuove 
e più organiche di rapporto tra gli organismi 
dirigenti centrali e quelli delle organizzazio
ni periferiche». 

La scelta che il partito è chiamato a com
piere sulte questioni energetiche (per le im
plicazioni economiche, sociali, politiche e 
culturali non può essere ambigua, perché se 
così fosse, continueremmo a muoverci (così 
come è avvenuto in diversi casi e da luogo a 
luogo) in un cumulo di contraddizioni e di 
incertezze che si riverserebbero sui risultali 
della nostra iniziativa: essa può essere anche 
una grande occasione per dare concreta at
tuazione al deliberalo congressuale poc'anzi 
richiamalo, promuovendo, appunto, una 
consultazione dei Comitati federali, allarga
ti ai segretari di sezione, i quali dovrebbero 
approvare precisi documenti sulle diverse 
opzioni in relazione agli insediamenti nu
cleari a fini energetici. • 
• Se questa richiesta wnisse accolta favore

volmente dalla Direzione, credo che darem
mo un grande segnale al partito e daremmo 
altresì una prova delta volontà effettiva di 
procedere, con maggiore impegno e vigore, 
sulla strada del rinnovamemo del modo di 
essere, di funzionare e della democrazia in

terim del partito: sono questi anche alcuni 
dei problemi che sono alla base della disaf
fezione di numerosi militanti, i quali riten
gono di essere esclusi (a tutti i livelli della 
nostra organizzazione) dal processo di for
ma: ione delle scelte e delle decisioni, su que
stioni di fondamentale importanza. < 

LUIGI PEDONE 
(deilu segreteria della Federazione Pei di Lecce) 

Il partito disattento 
ai temi della sanità 
e dei servizi sociali? 
Cari compagni. 

con questa mia vorrei richiamare la vostra 
attenzione sul fatto, secondo me assai grave. 
che il nostro Partiti) nel suo complesso asse
gna ai temi relativi alla gestione dei servizi 
sanitari e sociali un'importanza marginali: 

Questo succede tra l'altro mentre negli ul
timi anni le questioni relative alla salva
guardia dell'ambii'iite e dei processi di 
emarginazioni' sociale, strettamente intrec
ciate a quelle della sanità e degli interventi 
sociali, al contrario assumono un'importan
za sempre maggiore. 

A questo proposito vale la pena di ricorda
re che le Regioni destinano la maggior parte 
delle proprie risorse finanziarie proprio a 
questo settore. 

Non vi è nel Partilo, a cominciare dai re
sponsabili nazionali sino ai quadri interme
di. sufficiente coscienza di questo, altrimenti 
ben altro rilievo nel nostro dibattito, nella 
nostra stampa, nella nostra iniziativa quoti
diana avrebbero tali questioni rispetto al
l'importanza e rilevanza sociale e politica 
che invece rivestono. 

Dico queste cose basandomi anche sulla 
mia esperienza di componente del gruppo 
Pei dell'Assemblea del'Ussl n. 20 di Campo-
sampiero (provincia di Padova). -

Negli ultimi anni non solo non siamo stati 
in grado di dare risposte adeguate sul terre
no delle nuove -questioni sociali» (emargi
nazione. salvaguardia dell'ambiente) ma 
una faccia della riforma sanitaria che i cit
tadini hanno conosciuto è stata quella dell'e
stensione dei ticket su farmaci e analisi me
diche. nonché del dirottamento verso le pre
stazioni degli operatori privati assai costose. 
Queste cose non facevano parte della rifor
ma. anzi, ma il fatto e che a livello di opinio
ne pubblica questa immagine di essa è stata 
venduta dalle forze conservatrici. 

VALERIO BECCEGATO 
(Vigodarzere - Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 

-terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gii altri, ringra
ziamo: 

Sergio DONEAUD. Imperia; Renzo PIO
LI. Pisa; Carlo TADDE1. Bonefro: A.N.. 
Trieste: Franco ASTENGO. Savona: Farid 
TEHERAN1. Roma; Nefro MUSSINI. 
Reggio Emilia: Aldo BOCCARDO. Borgo-
mancro; Maria Angela MOLTI NI, Genova: 
Bruno GUZZETTI. Milano; Maria PA
GLIARO, Sanremo ('Desidero ringraziare 
Minucci per t'articolo di domenica 7. in cui 
pianamente e pazientemente ancora una vol
ta ha spiegalo alcune delle cose fondamenta
li per cui siamo comunisti, oggi, in Italia-): 
V. MINO, Ravenna (ci manda una interes
sante lettera sul dibattito nel Partito, pur
troppo eccessivamente lunga per poter essere 
pubblicata: essa sola, infatti, occuperebbe più 
della metà di questa rubrica). -

Edy MANCIA. Torino (-Occorrono nuovi 
metodi per fare propaganda elettorale. Ser
vono ormai a poco manifesti e volantini, sono 
soldi buttati al vento. L'obiettivo principale 
per le prossime consultazioni è raccogliere il 
massimo dei mezzi finanziari da spendere 
per accedere ed essere presenti nelle trasmis
sioni delle televisioni privale»): Pasqualina 
VERO, Palo del Colle (-Vorrei unire il mio 
saluto a Carta Voltotina. quella moglie che 
non andò mai al Quirinale, una donna intel
ligente e forte, una grande e vera donna-): 
Doti. Antonio SELIS. Buccinasco (ci manda 
un bel racconto sul voto delle amministrative 
— il cui esito, scrive -ha rattristato il mio 
cuore» «^-intitolato -Quando la novella è 
vita vissuta). 

Augusto SANTI NI. Massa (-E mai possi
bile che la solidarietà consista sempre nel 
dividere l'osso fra due che hanno ugualmen
te fame e mai nel toccare le laute bistecche 
— magari esentasse — di quello delta porta 
accanto?-): Silvio FONTANELLA, Genova 
(-Negli scorsi giorni col vertice europeo di 
Milano, per il futuro dell'Unione Europea si 
è conservala una mini-speranza. Solo l'azio
ne unitaria di lutti i popoli con una politica 
né antiamericana né antisovietica, aprirà la 
via ai cambiamenti nel nostro pianeta»). 

Gina DANIELI, Montagnana (-Quelpo
co di aumento delle pensioni doveva essere 
dato a tutti, specie alla categoria V.O. È sta
la un'ingiustizia: o a tulli o a nessuno-); 
Marco SEMPLICI, del Consiglio di fabbrica 
del Nuovo Pignone - Firenze (in una lettera 
giunta al giornale con molto ritardo, propo
neva la convocazione del congresso del Parti
to e tra l'altro diceva: -Occorre un salto di 
qualità nella vita del Partito. Serxono nuosi 
strumenti di comunicazione che facciano fi
nalmente emergere una battaglia politica in
terna aperta, costituita da linee diverse, che 
metta definitivamente in un angolo quella 
ambigua unanimità che produce incertezza 
di direzione-). 

Basilio PARMALIANA, Terme Vigliato-
re (-11 suggerimento mio e di altri compagni 
è quello di stampare un giornale più facile. 
più leggibile per lutti i ceti. L'operaio, il con
tadino con le elementari o le medie non leg
gono articoli lunghi e difficili»): Germano 
GUARISO, Diano Marina (-Sono un com
pagno milanese di 24 anni, residente in Ligu
ria e ho una cena esperienza politica alle 
spalle. Personalmente ho avuto a che fare 
con i socialisti e posso assicurarvi che se da 
parte nostra c'è stato uno sbaglio è stato 
quello di non avere criticato troppo il Psi. ad 
esempio per il taglio alla contingenza appor
tato dal governo Craxi-). « 

Sente te lettere tetri, ÌNACMAD ce» (Marezza i 
cay.at.au e Mitizza. CM éaìéen che «a calce m co»a-
aaia il araprio •°*** ** •» precisi. Le lettere mom firmate 
o siglale • co* fìnna Mt|fioik • che reca** la «ola 
iaalcazf—e «aa frappa « „ • aaa trattai a ••aliene; coti 
cotae * aorma aoa paaMkaitw»» testi ifniati aacfce *4 
altri fktraaK. I.a reti* rione si risena al accorciare eli 
scritti peneaati. 

http://cay.at.au

